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Il monitore ha degli obblighi
La sicurezza negli sport sulla neve implica anche un comportamen-
to responsabile. Le dieci regole di condotta délia FIS e le direttive

délia SKUS non sono parole al vento. La giurisprudenza elvetica si

basa su di esse. Il punto con l'avvocato Heinz Walter Mathys,
présidente del la Com missionesvizzera perla prevenzione degli infortuni

su discese da sport sulla neve (SKUS).

I ntervista : Raphael Donzel;foto: Adriana Bella/Berner Zeitung, upi

«mobile»: net 1998 e ne12001, il Consigiiofederate respinse per due volte la
nécessita di una regolamentazione speciale per lo sei e lo snowboard. L'assenza di
una leggefederate non pone dei problemi? Heinz Walter Mathys: no, perché lo

sport non è un vuotogiuridico. Gli utenti del le piste da sei devono adattarsi ad

alcune regole di base, in particolareal rispettodel prossimo. Tutti sannochenon

possono néferire, nédanneggiareterzi. Ouestodoveredi diligenza figura nelle

regole di condotta FISe nelle varie direttive délia SKUSe riguarda sia gli sciatori

e gli snowboarder sia i gestori degli impianti di risalita (v. riquadro).

Non è un segreto per nessuno che non siete mottofavorevoli all'introduzione di

unapoliziastatalesullepiste... È una soluzione, ma non quella di cui ha bisogno
la Svizzera. I nostri pattugliatori hannodei diritti, peresempioquellodi ritirare i

titoli di trasportoquando le persone non rispettano le istruzionifornite. La polizia

statale puô intervenire sulle piste da sei ma mai in modo preventivo.Ouando
qualcuno mette in pericoloaltre persone provocandoad esempio una valanga
si applica il codice penale svizzero. E in caso di omicidio per negligenza la pena

puôcomportarefino atreanni di privazione délia liberté.

In Svizzera ci sono due principi sacrosanti: ilprimo riguarda la responsabilità
personale... Ouesto principio fondamentale è va lido per tutti gli sport individuali.

Ogni sciatore, ogni snowboarder pratica il proprio sport a suo rischioe pericolo.
Inoltre ha il dovere di rispettare le demarcazioni, la segnaletica e le istruzioni
fornitedai pattugliatori edai responsabili del serviziodisoccorso. Se non lofa,è
neltorto.

Ouesta responsabilità personale differisce a dipendenza deI luogo in cui ci si

trova, ovvero sulle piste o al difuori di esse? No, è identica ma lo sciatore o lo

snowboarder accetta un rischio molto più elevato quando abbandona le piste

segnalatee protetteda pericoli alpini (rischio di caduta e valanghe).

Abbandonare le piste dunque non è vietato... No, non è proibito ma in questo
caso la persona che lofa si assume da sola la responsabilità delle proprie azioni.

E quai è questa responsabilità se un monitore vuolefare delfreeride con i suoi

allievi? Il monitore deve sempre valutare le capacité degli alunni e poi decidere

se soddisfano i criteri délia pista scelta. Ouando ci si reca in una zona non con-

trollata, e quindi non protetta, le esigenze sono ben più elevate.

Fuori pista,freeriding e variante sono termini utilizzati difréquente. Hanno tutti
lostessosignificato?Si, tutti etre si riferiscono a zone non controllate in cui gli
utenti si assumono una responsabilità esclusivamente personale e non
possono fare appello a lia responsabilità dei gestori degli impianti di risalita.
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Leifa riferimento at secondo principio del modello svizzero, I'obbligo
di garantire la sicurezza sulle piste pergli sport sulla neve. Che cosa

significa? Le aziende di trasporto in montagna devono eliminare
tutti gli eventuali pericoli in cui potrebbero incappare gli utenti
deile piste segnaiate durante le loro discese. Questo obbligo di

garantire la sicurezza riguarda le piste, gli itinerari e i sentieri. Com-

prende il bordodella pista nei luoghi doveesiste un rischiodi caduta

oppure laddove si trovano altre particolari fonti di pericolo e si

estende anche al settore immediatamente adiacente alla pista,

quando vi si trovano degli ostacoli che si presentano come delle in-

sidie o altre particolari fonti di pericolo. Secondo una decisione del

Tribunalefederale, si tratta tuttavia di una zona strettamente limi-
tata di circa due metri,ossia I'ampiezza di una curva corta. L'obbligo
di garantire la sicurezza è un obbligo contrattuale.

Abbiamo parlato della responsabilità degli utenti e delle società che

gestiscono gli impianti di risalita, ma quai è quella delle scuole di sei

per esempio? Anche in questo caso si tratta di una responsabilità
contrattuale. Il cliente e la controparte, ovvero chi propone un'of-

ferta commerciale di attività sportive, concludono un accordo. II

Da sapere

Nulla èvietato, ma...

I campi di allenamento e le giornate di sport sulla neve sono I'occa-

sione per bambini e giovani di sfogare il loro bisogno di movimento.
Una liberté che tuttavia ha i suoi limiti. Essafinisce infatti dove inizia

quella degli altri. Cinque esempi commentati dal présidente délia
SKUS.

«Stamattina con questo sole splendente e con questa neve polverosa e

intatta voglio abbandonare le piste segnaiate con la mia classe.» I n q u e-

sto caso è necessario consulta re ledirettive persciatoriesnowboarder
del la SKUS, che concernono anche le zone non controllate e il freeride.
Esse informanogli utenti che la zona al difuori delle piste e degli itinerari

non è controllata, né segnalata, né protetta dai pericoli legati alia

montagna. Un cartello speciale ai margini délia pista mette in guardia
qualora vi fossero dubbi se una discesa è demarcata e assicurata o

meno oppure se fa parte di una zona non controllata. Per quanto
riguarda il rischio di valanghe, a partire dal grado di pericolo «marcato»
viene esposto un cartello munito di segnale luminoso lampeggiante. In

questo caso occorre restare sulle discese demarcate e aperte. Anche il

bollettino delle valanghe eil bollettinometeo,cosicomeiservizi di pista

e di soccorso, forniscono informazioni in merito. I «freeride

checkpoints», allestiti inalcunestazioni, ricordanoagli sciatorieagli snowbo-
ardercheessi praticanoil loro sport unicamentea loro rischio e pericolo.
In casodi incidente, il giudice istruttore vorrà innanzitutto sapere se il

monitore ha osservato tali direttive.

«Sono stato informato che oggi ilpericolo di valanghe è troppo elevato.

Opto dunque per lo snowpark.» La responsabilità del monitore in uno

snowpark è superiore a quella che si assume su una pista segnalata.
L'utilizzazione di questo spazio è infatti sottoposta a delle regole ben

precise. II monitore deve innanzitutto valuta re il livellotecnicoe le

capacité fisiche dei suoi allievi. È come nel salto con gli sei, nessuno inizia
ad allenarsi sultrampolinodi Garmisch-Partenkirchen. Inoltre, bisogna
fare una ricognizione dello Snowpark e poi ispezionarlo, informandosi
in seguito sulla difficoltà dei salti. Infine ci si assicura che il campo d'a-

zione sia libera prima di iniziare la lezione. Le società che gestiscono gli

impianti di risalita hanno pure una responsabilità nell'allestimentodi

questi Snowpark, che devono essere chiaramente separati dalle altre

piste. Il loroaccesso va inoltre segnalato in modo taie che sia riconosci-

bileatutti gli utenti.

«Siamo a metà settimana: il campo si svolge a meraviglia e i monitori
vogliono invitare gli allievi a mangiare unafondue sulle piste e termi-
nare la serata con una discesa in notturna.» La responsabilità perso¬

nale è basata sul diritto fondamentale délia liberté di movimento gara

ntito dalla Costituzionefederale. L'accesso a una pista di nottenonè
dunque vietato. Occorre tuttavia essere consapevoli dei pericoli che si

corrono. I gestori di impianti di risalita sono obbligati a preparare le

piste al di fuori delle ore di apertura per ragioni di sicurezza. Perfarlo
ricorronoa dei battipista, alcuni dei quali sono muniti di argano.Oue-
sti cavi tesi possono causare degli incidenti mortali. Un altro rischio è

quello di perdersi a causa del buio. Al di fuori degli orari di apertura,
che sono sempre pubblicati sui pannelli informativi, le società che

gestiscono gli impianti di risalita declinano quindi ogni responsabilità in

caso di infortunio. Se un monitore vuole organizzare una discesa in

notturna deve contattare i responsabili degli impianti di risalita per

sapere se e a che ora i battipista sono infunzione. Organizzare significa

anche garantire la sicurezza. E non bisogna mai dimenticare che si

scende sempre in gruppo seguendo le istruzioni del monitore.

«Oggi c'è nebbia. Per motivare gli allievi ad uscire si organizza una
discesa in slitta. Purtroppo in loco non ci sono piste previste alio scopo. È

nostra intenzione dunque scendere sulle piste da sei, anche perché il no-
stro abbonamento è valido per tutta la settimana.» La cifra 13 delle
direttive SKUS per la pianificazione, la gestione e la manutenzione
delle discese da sport sulla neve stipola che le discese sono destinate

agli sciatoriesnowboardercosî corneagli utilizzatoridi mezzi di scivo-

lamento che permettono un utilizzo simile in posizione eretta. Le

discese non sono destinate agli slittatori, ai fondisti, ai «biker», ai pedoni,

agli utilizzatori di racchette da neve (snowshoers), ai cani, ecc. Se una

persona su una slitta s'infortuna o provoca delle lesioni a terzi su una

pista da sei la colpa è chiaramente sua, visto e considerato che si tratta
di un usonon conforme délia pista. Se qualcuno scende a valle con la

slitta deve comunque osservare le Stesse regole degli sciatori e degli
snowboarder, ovvero discendere a vista e essere in grado di fermarsi.

«Ultimo giorno. Mi occupo del gruppo deipiùforti. Per mostrare il loro
talento ai compagni, propongo loro di saltare su una piccola sbarra di
due metri di altezza situata sotto la seggiovia. Per raggiungerla dob-

biamo passare sotto un nastro con delle bandierine bianche e verdi.»

Ouesto nastro indica lezonedi protezione di flora e fauna. Chi non ri-

spetta le zonedi protezione di flora e fauna rischia il ritirodel titolodi
trasporto e pub essere punito con una multa. In questo caso il monitore

non assume il suo ruolo di esempio.



Test di accelerazione.

MAMMUT
Absolute alpine.

Sulla traversa. Tenere il tempo. Duecento sciisti escursionisti si sono impegnati al massimo durante il

test di accelerazione sul passo Julier. La loro esperienza: con I'attrezzatura Pure Ascent veloce, leggera,
compatta e sicura, è possibile fare escursioni a grandi altitudini con leggerezza. Seguite le tracce rosse
degli alpinisti di Mammut Speed:
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cliente accetta i servizi di uno specialista che conosce I'ambito in

questione, la montagna e i suoi pericoli. II maestro di sei o la guida
accetta di assumersi questa responsabilité e si fa garante della

sicurezza del proprio diente. Per il monitore la situazione è identica.

Ma un monitore non è retribuito! Ouesto statuto di volontario non
incide minimamentesulla sua responsabilità? Solo in una certa mi-

sura. II monitore ha I'obbligo di formarsi e deve essere consapevole
del ruolo di esempio che ricopre agli occhi dei suoi aliievi.

Gioventù+Sport ha una grande responsabilità in questo ambito
perché deve informare i monitori dei loro diritti e doveri.

Alcuni cantoni - come i Crigioni, il Vallese o Vaud - hanno varato
delle leggi sugli sport di montagna e sugli sport di neve. A quale

gruppo destinatariosirivolgono? Lo scopo di queste leggi è di garan-
tirela sicurezza negli ambiticitati. Si rivolgono ai professionisti della

montagna che esercitano un'attività commerciale.

Dunque i monitori sono esclusi? Esatto. Ouando Gioventù+Sport
organizza un campo d'allenamento o un corso nel canton Gri-

gioni, i suoi monitori non sottostanno a questa legge perché non
lavorano a titolo lucrativo. La situazione del maestro di sport sulla

neve o della guida è diversa, perché queste due catégorie devono

rispettare la regolamentazione locale o nazionale. AZermatt, ad

esempio, la legge è diversa a seconda del versante - vallesano o

italiano - su cui si trova il maestro di sei o la guida. Si applica il

principioditerritoriaIità.

Un modello unico e apprezzato

Responsabilité personale e obbligo di garantire la sicurezza -
RESPECT & CONTROL! Sono questi gli slogan con cui la Com-
missionesvizzera perla prevenzionedegli infortunisudiscese
da sport sulla neve SKUS celebrerà il 1° dicembre prossimo i 50

an ni di vita. Il primo riassume il modello svizzero della responsabilità

civile e penale in materia di infortuni su lie discese da

sport sulla neve. II secondo invece descrive in due parole e in

una sola lingua i doveri di diligenza degli utenti delle piste. II

modello svizzero, basato sull'autoregolazione, è molto
apprezzato a livelloeuropeo.

Dato che le basi legali per perseguire civilmente e penal-
mente gli individui e i responsabili della sicurezza che met-
tono in pericolo o che danneggiano l'intégrité di terzi sono
suffïcienti, la Svizzera contrariamente all'lta lia non dispone di

una legislazione speciale in materia di sport sulla neve e, di

conseguenza, nemmeno di una polizia delle piste statale con
dirittodi contravvenzione. Una legge supplementäre non po-
trebbe che ripetere le disposizioni già esistenti. In caso di sen-
tenza civile e penale per omicidio, lesioni personali o esposi-
zione a pericolo concreta della vita altrui, la giurisprudenza si

basa sulle Regole di condotta FIS dello sciatore di discesa e

dello snowboarder, sulle Direttive della SKUS per la pianifica-
zione, la gestione e la manutenzione delle discese da sport
sulla neve e sulle Direttive FUS relative alle discese da sport
sulla neve. Le Direttive per sciatori e snowboarder della SKUS

(in quattro lingue) completano le Regole di condotta FIS. La

SKUS è una fondazione di utilité pubblica, il cui obiettivo è di

prevenire gli infortuni sulle discese da sport sulla neve, sulle

piste di sei di fondo e sui sentieri riservati agli escursionisti.
L'autorité incontestabile riconosciutale èfondata sulla sua

composizione di membri collettivi e individuali e sulfattoche
ognunodi essi dispone in mododemocraticodi un solo e unico
voto. Essa riuniscetutte le associazioni, istituzioni, autorité di

sorveglianza e uffici federali interessati alio sei e alio snowboard

non professionali. L'upi - ufficio di prevenzione degli
infortuni -e la Suva, due attori che dispongono di mandati
legali di prevenzione degli infortuni non professionali, sono
membri collettivi della SKUS.

Heinz Walter Mathys, avvocato, a. procuratore
Présidente della Fondazione SKUS e della sua

Commissione per la prevenzione degli infortuni

www.skus.ch
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